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Terapia del dolore:
  Rachialgie
  Coxalgie
  Gonalgie
  Rizoartrosi
  Artrosi delle mani
  Affezioni dolorose del piede
  Cefalee muscolo tensive
  Cervicalgie (incluso il “torcicollo”)
  Periartriti scapolo omerali
  Alcune sindromi fibromialgiche
  Lombosciatalgie
  Nevralgie

Traumatologia sportiva
  Lesioni contusive
  Lesioni discorsive
  Lesioni da sforzo
  Tendinopatie
  Complicanze post traumatiche
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La mesoterapia è una tecnica di 
somministrazione di farmaci per via
 intraepidermica,
intradermica superficiale e profonda e 
sottocutanea o ipodermica.
Secondo il suo ideatore (Dott. Michel 
Pistor, 1952) la mesoterapia
“è un metodo per avvicinare
la terapia al luogo della patologia “
e consiste in una serie di microiniezioni 
simultanee di deboli quantità di farmaci 
per mezzo di appositi aghi della 
lunghezza di 4mm nella zona del dolore 
o in aree ad esso afferenti.
Il vantaggio di tale tecnica consiste nella
possibilità di poter usare ridotte dosi di 
farmaco che diffondono nei tessuti 
sottostanti l’inoculazione e persistono per 
più tempo rispetto alla somministrazione 
per via intramuscolare senza per altro 
passare a livello epatico e interferire con 
gli altri farmaci eventualmente assunti 
dal paziente. 

POCO,
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NEL PUNTO GIUSTO

I capisaldi della Mesoterapia sono 3:



altri campi d’applicazione Il programma di trattamento mesoterapico
comprende 

...altre terapie per il dolore
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Oltre al trattamento mesoterapico in
alcuni tipi di dolore, soprattutto se da 
contrattura muscolare, il T.N.M. nasce nel
1973 dalla geniale intuizione di un 
Chiropratico Giapponese il Dr. Kenzo
Kase, sempre alla ricerca di tecniche di 
stimolazione dei processi naturali di
autoguarigione corporei, Il dottor Kase 
partì dal presupposto che si potesse 
aiutare la funzione muscolare con una 
assistenza esterna ed in particolare con 
un nastro elastico. Il nastro agisce 
attivando il sistema analgesico endogeno, 
utilizzando stimoli sensoriali sugli 
esterocettori cutanei; stimola i recettori 
cutanei sensibili alla deformazione 
cutanea i quali a oro volta stimolano i 
fusi neuromuscolari e l’attività tonico 
muscolare, attivando il riflesso miototico.
Il T.N.M. migliora lo spazio tra fascia e
muscolo, migliora la cirolazione dei fluidi,
elimina le stasi, inibisce o stimola 
il muscolo.

   visita medica iniziale per 
l’inquadramento della patologia
dolorosa (diagnosi, localizzazione del 
dolore, valutazione dei punti dolorosi e 
dei punti di riflesso del dolore, 
patologie associate e farmaci in uso)

   scelta del trattamento e del cocktail di 
framaci più appropriato in base al 
problema clinico

   scelta della frequenza terapeutica (di
norma una seduta a settimana nel primo
mese, oi una seduata ogni 15 giorni nei
due mesi successivi e poi sedute mensili
secondo necesità.

Arteriopatie

Sindrome di Raynaud
Alcune frome di arteripatia obliternate
Piage da decubito

Flebolinfopatie

Insufficienza venosa e/o linfatia agli 
arti inferiori
Sindromi post-trombotiche
Flebolinfedemi
Ulcere flebostatiche
Eczema varicoso e ipodermiti
Flebiti superficiali e varicoflebiti

Dermatologia 

Cicatrici ipertrofiche 
Alopecia areata e seborroica
Acne

Medicina estetica

Adiposità localizzata
Cellulite
Tonificazione e trofizzazione tissutale
Antiaging ruge (coadiuvante)


